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      Ogni desiderio che non è mai stato sussurrato, ogni piacere nascosto nelle pieghe più intime dell’anima, si risveglia in queste pagine. Non sono solo storie quelle che stai per leggere, ma momenti di rivelazione, di contatti proibiti e di incontri che sfidano la logica. Qui, in questo spazio segreto, i corpi si intrecciano come note di una sinfonia che solo chi ha il coraggio di ascoltare può comprendere.

      Ogni racconto è un viaggio in un territorio sconosciuto, dove il confine tra sogno e realtà si dissolve in un abbraccio morbido, profondo e sensuale. Non si tratta solo di incontri fisici, ma di una tensione impercettibile che percorre la pelle e accende la mente. Ogni gesto, ogni parola, ogni sguardo è un’onda che travolge, un’energia che scorre inesorabile, lasciando dietro di sé una scia di brividi e desiderio di altro.

      Lontano da ogni giudizio, lontano dalle inibizioni, queste storie parlano direttamente alla parte più primitiva di te, quella che si nasconde dietro le apparenze, quella che brama qualcosa di più. Qui, il piacere è un linguaggio che tutti parlano, ma che pochi sanno interpretare. E quando si impara a decifrare il linguaggio del desiderio, nulla resta invariato.

      Senza paura e senza rimorsi, lasciati condurre attraverso questi racconti, dove ogni incontro è una promessa di intensità e ogni contatto è un’onda che si infrange sulla riva del piacere. Concediti a questa lettura come a un bacio rubato, a un tocco furtivo. Scopri, attraverso le parole, i desideri che forse non avevi mai osato riconoscere. Ogni storia è un passo più vicino a ciò che cerchi, a ciò che sei e a ciò che ancora non hai avuto il coraggio di scoprire.

      Chiudi gli occhi. Lascia che il desiderio ti trovi. Sentilo crescere.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            UN INCONTRO INATTESO

          

        

      

    

    
      Era la metà di agosto e Londra languiva sotto il giogo di un’ondata di caldo opprimente. Da tre giorni, il Paese bruciava sotto temperature insolitamente elevate, e Elise non ne poteva più. Se ne stava in vestaglia, accanto alla lavatrice, attendendo che il ciclo terminasse per poter stendere i panni ancora tiepidi d’acqua e di vapore.

      Dal vetro della finestra della cucina, i suoi occhi scivolavano sul prato ingiallito, sulle piante stanche e crollate su sé stesse. Non aveva mai avuto il pollice verde, e ora quel giardino incolto era solo un’altra nota stonata da aggiungere alla lunga lista delle cose lasciate andare.

      Era ferma in un limbo, e ciò che la inquietava di più era non rendersene conto. La sua esistenza, negli anni, le era scivolata tra le dita. Era diventata moglie, poi madre, e aveva lentamente smesso di considerarsi donna. Aveva dimenticato come si sentiva quando qualcuno la guardava, come se LEI non esistesse più: c’erano solo loro, la famiglia.

      Eppure era una donna attraente, nei suoi quarant’anni morbidi e maturi, ma non ne era consapevole. Non percepiva più quel tipo di attenzione, come se il desiderio degli altri non potesse più sfiorarla. A cosa avrebbe dovuto servire accorgersene? Chi mai l’avrebbe notata? Fissava la finestra senza vedere davvero, persa in un silenzio interiore, mentre i cespugli selvatici e le erbacce ondeggiavano immobili nell’aria calda e densa.

      Non erano ancora le nove, e già un rivolo di sudore le scivolava lungo la schiena. Si riscosse appena per allungare una mano dietro di sé e, con un gesto pigro, fermò il viaggio della goccia con l’accappatoio, prima che raggiungesse il fondoschiena. Sarebbe stata un’altra giornata appiccicosa, lenta, torrida.

      Non si sorprese quando suo marito l’aveva lasciata. Era diventato sempre più distante, più freddo, come se fosse già altrove. Avevano provato a ravvivare la fiamma, qualche weekend fuori porta — o meglio, era stata lei a provarci. Ma tutto ciò che avevano ottenuto era stato evidenziare quanto si fossero allontanati. Lui non la desiderava più. E chi l’avrebbe fatto? Una madre anonima, due figli, periferia, turni al supermercato, la pelle pallida e la solitudine come abitudine.

      Non aveva molti amici nei paraggi, e con il tempo si era allontanata anche da quelli di un tempo. Si chiedeva come sarebbe stata la sua vita, ora che era sola. I figli erano abbastanza grandi per vivere la loro, ed era giusto così. Ma dentro di lei qualcosa s’agitava. Qualcosa voleva cambiare. Anche se non sapeva ancora cosa.

      La lavatrice emise un suono acuto. Pochi minuti dopo, Elise aveva già steso i panni e saliva le scale per una doccia. Era stata un’altra notte calda, inquieta, insonne. Il getto fresco d’acqua la avvolse, e lei vi rimase a lungo, lasciandolo scorrere sulla pelle accaldata. Si guardò allo specchio appannato davanti a sé: vide solo ciò che temeva — un corpo un po’ basso, i fianchi pieni, il ventre morbido, il seno cadente. Ma la realtà era ben diversa.

      La sua pelle era liscia, luminosa, quasi porcellanata. Le gambe erano tornite, sensuali, e il suo corpo formava curve perfette, una clessidra viva, piena. Il sedere era rotondo, compatto e invitante. Il ventre mostrava appena il tempo passato, e il seno — grande, morbido, una 38DD — si muoveva languido sotto l’acqua, ancora capace di catturare sguardi affamati quando passeggiava per strada.

      Ma Elise non se ne accorgeva. E perché avrebbe dovuto? Chi avrebbe mai posato gli occhi su di lei?

      Alla fine lasciò il rifugio fresco della doccia, trascinandosi di nuovo nel mondo caldo e appiccicoso. Si asciugò in camera da letto, ma solo appena, lasciando che l’umidità sulla pelle le regalasse un brivido di sollievo. I ragazzi non si erano ancora fatti vedere. Probabilmente dormivano dopo una notte passata a giocare o uscire. Lei aprì i cassetti in cerca di qualcosa da indossare: faceva troppo caldo per i jeans, e i vestiti leggeri erano ancora stesi al sole.

      «Quella vecchia maglietta andrà bene», pensò.

      La estrasse — una t-shirt bianca, lunga e larga, con l’orlo che le arrivava a metà coscia e la scollatura ampia che le scendeva mollemente da una spalla. Se la infilò sopra la testa, senza reggiseno, e lasciò che il cotone si appoggiasse sulla pelle ancora umida. Infilò delle pantofole aperte e uscì dalla stanza.

      Il tessuto sottile della maglietta si appiccicò subito alla pelle bagnata, seguendone ogni curva, ogni piega, come una carezza che si faceva audace. Ma lei non ci fece caso.

      Raggiunse la cucina e caricò un altro giro di biancheria. Aveva quasi finito, quando il campanello suonò. Impostò in fretta il programma e avviò la lavatrice, ma il suono tornò insistente, seguito da tre colpi decisi. Con passo veloce, attraversò la casa e aprì la porta d’ingresso.

      Lì, sul portico appartato, tra le ombre morbide degli alberi, c’era l’uomo più straordinario che avesse mai visto. Le mancò il respiro. Sussultò, un tremito profondo. Lui era chinato per appoggiare una grande busta di cartone sulla soglia. Il sole filtrava tra le fronde, danzava sulle sue spalle larghe e sulla linea decisa della mascella. Aveva lo sguardo abbassato. Ancora non l’aveva vista.

      Ma lei, sì. E il suo corpo, ancora umido sotto quella maglietta incollata alla pelle, si tese in un fremito che non conosceva da troppo tempo.

      Quando Elise apparve sulla soglia, lui contrasse i muscoli delle cosce forti e si raddrizzò con un gesto istintivo, erigendosi fiero nella sua statura imponente, ben oltre il metro e ottanta. Indossava un paio di scarponi antinfortunistici color cuoio, vissuti e un po’ trasandati, con i calzini arrotolati intorno alla caviglia. Le sue gambe lunghe e muscolose si muovevano con scatti controllati, quasi felini. I pantaloncini cargo, piuttosto stretti, portavano ricamato il logo dell’azienda, lo stesso che campeggiava sul cappellino da baseball che gli ombreggiava il volto.

      Le spalle larghe e poderose si assottigliavano in una vita asciutta, mentre il gilet grigio, chiazzato di sporco e sudore, aderiva al petto possente, incapace di contenerne l’energia. Le macchie di umidità sul tessuto evidenziavano i suoi addominali scolpiti. La pelle scura del giovane brillava come se fosse stata lucidata, coperta da una sottile pellicola di sudore. I suoi occhi, di un castano profondo, scrutavano Elise dall’alto in basso con lo sguardo affamato di un uomo che s’imbatte in un banchetto dopo un lungo digiuno.

      Elise non aveva mai ricevuto uno sguardo simile in tutta la sua vita. La paralizzò. Restò immobile, ammutolita, in soggezione, davanti a lui, nel varco della porta.

      «Ciao», disse lui con voce calda, mentre lo sguardo le scivolava lentamente su e giù per il corpo, indugiando – in modo evidente – sui suoi seni umidi, stretti nel cotone della maglietta. «Ehm… signor Wade?», domandò poi, lanciando un’occhiata fugace al pacco che aveva in mano, per poi tornare a fissare Elise. Lei cercò di parlare, ma una fitta di nervosismo le inaridì la bocca. Dovette deglutire un paio di volte prima di riuscire a rispondere.

      «È per mio figlio», spiegò infine con voce timida e appena udibile. Il giovane le porse il pacco, e lei, ancora stordita, lo prese tra le mani. Lui estrasse dalla tasca un dispositivo che sembrava un telefono e cominciò a digitare sullo schermo.

      «Mi scusi, signorina», disse poco dopo, con gentilezza, «ma devo fotografarlo… va bene?» Attese una risposta, e infine Elise riuscì a sussurrare un debole «ok». Lui sollevò il dispositivo e lo punt
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